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Gabriele Trivelloni 

Vorrei rivolgere una domanda a Giacomo Contri: se può dire una parola in questa sede, o 

in altre sedi che riterrà più opportune, sull’espressione “giustificazione per fede”, un’espressione 

molto forte e cara a S. Paolo e che poi ha tutta una sua evoluzione nella storia del Cristianesimo. 

A dire il vero non mi interessa tanto l’evoluzione successiva, quanto il fatto della 

giustificazione: ovvero, che il giusto c’è perché accade da un atto che è dentro un rapporto qualcosa 

o qualcuno che rende giusto qualche cosa.  

Riflettevo anche, rispetto a questa questione, dell’intervento di stamattina di Mariella 

Contri sulla viltà: la rimozione con un atto vile, un atto di difesa che implica una viltà, una rinuncia 

al giudizio e il riconoscimento di un potere dell’altro che sottomette.  
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Nel momento in cui un soggetto passa al superamento di questa rimozione e ad acquisire il 

giudizio, può accadere che questa acquisizione di giudizio diventi una forma anche di far pagare 

all’altro: far colare il sangue dell’altro, fargliela pagare nelle forme che si riterrà praticabili in quel 

momento, come, ad esempio, si vede nelle note di cronaca, gente che si ammazza per questioni di 

vecchia data. Anche in quel caso ci può essere un’elaborazione evidentemente patologica e errata 

della giustificazione, non tanto del far giustizia in quanto c’è l’idea della giustizia, ma di un atto che 

rende giusto qualcosa. 
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